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SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE  IN PSICOLOGIA CLINICA 

 

Obiettivi della Scuola di Psicologia Clinica 

Il profilo di apprendimento della specializzazione di Psicologia Clinica è il seguente:  

Lo specialista in Psicologia Clinica deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo 

delle applicazioni della psicologia clinica e dinamica a differenti soggetti (persone, gruppi, sistemi), secondo diversi 

modelli operativi (individuale, sistemico-relazionale, di gruppo) e in base alle fasi evolutive dell’individuo, con 

particolare riferimento alle caratteristiche adattive e disadattive della personalità. L’ambito clinico di riferimento è 

variegato e può essere così riassunto: 1. Sofferenza psicologica individuale; 2. Disturbi e patologie della personalità; 

3. Aspetti psicologici delle psicopatologie; 4. Sofferenza psicologica della coppia e della famiglia. Accanto a queste 

aree vanno prese in considerazione tutte quelle problematiche, inscrivibili all’interno della psicologia della salute, 

delle istituzioni e di comunità, che contribuiscano significativamente a generare sofferenza o patologia psichica (con 

attenzione allo stress lavoro correlato, in conformità con la legislazione vigente). Dovranno anche essere acquisite 

conoscenze relative agli aspetti preventivi di tutte le condizioni sopra riportate. La complessità del quadro di 

riferimento sopra descritto implica che lo psicologo clinico abbia acquisito competenze valutative dei problemi e delle 

dinamiche psicologiche e psicopatologiche. Tra le competenze dello specialista in Psicologia Clinica figura dunque la 

capacità di scelta, su base scientifica, di strumenti valutativi e psicodiagnostici dotati di adeguato potere 

discriminante, affidabili e validi. È conseguentemente indispensabile che vengano anche acquisite conoscenze in 

ambito statistico, psicometrico ed informatico. Analoghe considerazioni possono essere fatte circa la conoscenza, 

teorica e pratica, delle possibili modalità di intervento e di trattamento psicologici. Deve essere dunque acquisita la 

capacità di scelta e di messa in atto degli interventi psicologici, psicoterapeutici (individuali, di coppia e di gruppo) e 

riabilitativi più adeguati a ogni situazione sulla base di un itinerario formativo individuale e di una consapevolezza 

delle specificità e dell’efficacia di essi. Quest’ultimo aspetto implica una conoscenza approfondita, aggiornata e 

consapevole della letteratura scientifica, clinica ed empirica, così come la capacità di valutazione adeguata 

dell’efficacia degli interventi messi in atto. 

 

Obbiettivi formativi integrati ( tronco comune): 

 

lo Specialista deve aver acquisito soddisfacenti conoscenze teoriche e competenze professionali nella valutazione e 

nell’intervento psicologico di counselling e psicoterapia relativamente alle più diffuse problematiche comuni alle 

cinque tipologie. 

 

A tale fine avrà acquisito conoscenze ed esperienze nei seguenti ambiti: 

 

Psicologia generale, psicobiologia e neuropsicologia: conoscenza dell’organizzazione funzionale dei processi 

cognitivi ed emotivo-motivazionali nelle diverse età della vita, delle loro basi nel sistema nervoso centrale e nei 

sistemi biologici dell’organismo, dei fattori genetici che determinano il comportamento, della valutazione e della 

riabilitazione dei deficit dei processi cognitivi ed emotivo-motivazionali psicogeni o causati da lesioni e disfunzioni 

cerebrali nelle diverse età della vita. 

Psicologia dello sviluppo e dell'educazione: conoscenza dello sviluppo dei processi cognitivi ed emotivo-

motivazionali, delle loro basi psicobiologiche nell’infanzia e nell’adolescenza, e delle loro relazioni con 

l’apprendimento e l’educazione; competenze nella valutazione, riabilitazione e psicoterapia in età di sviluppo. 

Psicologia sociale, di comunità e delle organizzazioni: conoscenza delle relazioni fra processi ed eventi collettivi e 

societari e processi psicologici sociali, individuali e di gruppo negli aspetti maggiormente rilevanti per 

l’organizzazione cognitiva ed emotivo-motivazionale dell’individuo e dei gruppi. 

Psicologia dinamica e clinica: conoscenza dal punto di vista psicodinamico, psicogenetico e clinico dei processi in-

trapsichici e delle relazioni interpersonali rilevanti per la prevenzione e il trattamento del disagio psichico e delle 

psico-patologie, e dei principali indirizzi psicoterapeutici ,con particolare riguardo a interventi di valutazione, 

prevenzione, riabilitazione psicologica e psicoterapia con addizionali competenze nella psicofisiologia clinica. 

Psicopatologia: conoscenza delle principali teorie e modelli e dei fenomeni psicopatologici di maggiore rilievo. 
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Psicofarmacologia: conoscenza degli effetti di farmaci e sostanze di abuso sui processi cognitivi ed emotivo-

motivazionali e sulla personalità, nelle diverse età della vita e in presenza di disordini dei processi cognitivi ed 

emotivo-motivazionali. 

Psichiatria: conoscenza degli aspetti cognitivi ed emotivo-motivazionali e di elementi di epidemiologia, di 

eziopatogenesi e di diagnosi delle più diffuse malattie psichiatriche; conoscenza delle principali modalità di intervento 

preventivo, riabilitativo, terapeutico di tali malattie. 

Statistica psicometria ed epidemiologia: applicazione delle metodologie statistiche psicometriche all’analisi delle 

prestazioni comportamentali a test per la valutazione dei processi cognitivi ed emotivo-motivazionali, a interviste e 

colloqui, con finalità di valutazione dell’evoluzione temporale di deficit eventuali, anche in relazione a tratta-menti 

psicologici riabilitativi o farmacologici; applicazione delle metodologie statistiche epidemiologiche a livello di 

popolazione all’analisi dei profili cognitivi, emotivo-motivazionali e di personalità, e dei loro deficit nelle diverse età 

della vita. 

Neurologia: conoscenza, ai fini della valutazione e riabilitazione psicologica e neuropsicologica e della psicoterapia, 

di elementi di epidemiologia, eziopatogenesi, diagnosi e terapia delle principali malattie del sistema nervoso che 

determinano deficit dei processi cognitivi motivazionali. 

Sociologia e antropologia: conoscenza delle principali prospettive in ordine alla comprensione del mutamento e 

all’analisi dei gruppi, della salute, dello sviluppo e della sicurezza sociale con particolare attenzione al rapporto norme 

giuridiche-società e al comportamento deviante, dei meccanismi generali dei processi antropologici e delle modalità 

con cui le culture si configurano e si diversificano in funzione della comprensione delle identità diverse delle 

popolazioni. 

Organizzazione e gestione dei servizi. Conoscenza dei principi e delle tecniche di organizzazione aziendale e di 

gestione anche con riguardo agli aspetti giuridico normativi e alle tecniche informatiche. 

 

Per tutte le tipologie, data la stretta interconnessione culturale esistente tra di esse, i CFU del tronco comune destinati 

ad esperienze professionalizzanti inerenti le specialità affini dovranno comprendere: 

 

- conoscenze teoriche generali ed esperienze di base delle principali tecniche di valutazione e consulenza e per la 

prevenzione, la riabilitazione e il trattamento delle problematiche psicologiche e comportamentale nell’intero ciclo di 

vita. 

- conoscenze teoriche generali ed esperienze cliniche nelle metodiche psicometriche e osservazionali di valutazione 

delle problematiche neuropsicologiche, psicologiche e comportamentali dell’intero ciclo di vita; 

- conoscenze teoriche generali dei fondamentali meccanismi eziopatogenetici delle malattie del sistema nervoso 

centrale, periferico e vegetativo, delle malattie psichiatriche, delle turbe di personalità e delle forme di disagio 

psichico specifiche delle diverse fasi del ciclo di vita; 

- conoscenze teoriche generali ed esperienze di base relative a malattie di interesse neurologico, psichiatrico, neuro- e 

psicomotorio, anche con riferimento alle complicanze comportamentali e psicologiche di malattie internistiche e 

metaboliche e delle patologie d’organo nell’intero ciclo di vita e con particolare riferimento al loro impatto 

psicologico sulla famiglia e sui contesti sociali; 

- conoscenze teoriche generali ed esperienze di base relative ai fattori culturali, sociali e ai contesti normativi e 

organizzativi rilevanti per l’agire professionalmente sulle problematiche pertinenti alla specifica specializzazione in 

ambiti sociali e sanitari. 
 

Per la tipologia Psicologia Clinica gli obiettivi formativi, le attività professionalizzanti e le attività elettive sono i 

seguenti:  

  

-Formativi generali: conoscenza dei fondamenti biologici dei processi cognitivi, emotivi, motivazionali, e della 

personalità; conoscenza delle caratteristiche costitutive della personalità secondo differenti teorie e modelli; 

conoscenza dei metodi di ricerca nelle scienze psicologiche e psicopatologiche e delle relative applicazioni 

informatiche; conoscenza della normativa, dell’organizzazione e delle problematiche etiche e deontologiche 

dell’attività professionale in materia di valutazione e di psicoterapia. 

  

-Formativi della formazione generale: conoscenza della storia della psicopatologia, della nosografia e dei principali 

modelli diagnostici; conoscenza della storia della psicologia clinica, delle psicoterapie e dei diversi modelli teorici ed 

empirici della valutazione psicologica e psicodiagnostica, e della psicoterapia (individuale, di coppia e di gruppo); 

 

Formativi della tipologia della Scuola: 

- competenze cliniche e psicometriche nell’ambito della valutazione psicologica e della psicodiagnosi, da realizzare 

con una varietà di strumenti (colloquio, test, rating scales ed altre tecniche di indagine);  

- competenze nell’ambito della scelta degli interventi psicologici, psicoterapeutici e riabilitativi più idonei alle 

caratteristiche bio-psico-sociali dei soggetti valutati; 

- competenze riguardanti la messa in atto delle procedure relative al punto precedente, a partire dalla prima 

consultazione fino alla presa in carico ed allo svolgimento del trattamento stesso; 
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- competenze riguardanti la valutazione dell’efficacia degli interventi psicologici, psicoterapeutici e riabilitativi; 

- competenza nella valutazione di servizi e organizzazioni, nella costruzione di strumenti per valutarli (questionari, 

schede di osservazione, interviste), e nella ricerca sulla validità degli interventi; 

- competenze nella valutazione e gestione delle problematiche a livello delle istituzioni, e di comunità, che 

contribuiscano significativamente a generare sofferenza o patologia psichica. 

 

Le Attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità formative della tipologia comprendono 

le seguenti attività, condotte sotto la supervisione di esperti, di: 

 

 Valutazione psicologica clinica di almeno 50 soggetti  

 Valutazione psicodiagnostica standardizzata di almeno 50 soggetti 

 Partecipazione alla discussione di 80 almeno casi clinici 

 Conduzione di almeno 5 psicoterapie  

 Impostazione e realizzazione di un protocollo di valutazione dell’efficacia di almeno uno degli interventi di 

psicoterapia personalmente effettuati 

 

-Le Attività elettive a scelta dello studente utili all’acquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze sono principal-

mente nell’ambito di: a) valutazione psicologica e psicodiagnosi; b) tecniche di intervento psicoterapeutico; c) 

valutazione dell’efficacia dei trattamenti psicoterapeutici. 

 

 

Per una definizione generale delle aspettative di apprendimento e di capacità degli specializzati in Psicologia Clinica 

si rimanda ai cosiddetti “Descrittori di Dublino”: 
 

• Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate (applying knowledge and understanding)  

• Autonomia di giudizio (making judgements)  

• Abilità comunicative (communication skills) 

• Capacità di apprendere (learning skills). 

 

Relativamente ai descrittori sopra riportati, i risultati attesi saranno conseguiti (e verificati) per mezzo di attività 

formative e strumenti didattici ad hoc, quali, tra gli altri: lezioni frontali, libri di testo, discussioni di gruppo, 

esercitazioni, role playing, questionari a scelta multipla, elaborati individuali, presentazione e discussione di casi e 

problemi clinici, clinician report, supervisioni cliniche, elaborazione e implementazione di protocolli di verifica 

empirica dell’intervento psicodiagnostico e clinico. 

 

Nella tabella che segue sono indicati la tipologia delle Attività formative, gli Ambiti di conoscenze e competenze 

professionali, il numero di CFU attribuibili e i Settori disciplinari al cui interno il Consiglio della Scuola individua  le 

discipline teorico-pratiche che compongono il piano didattico. 

 

Attività formative di base –   25 CFU 

Ambito Settore 

Discipline generali  

per la formazione interdisciplinare dello specialista 

BIO/09 FISIOLOGIA 

BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA 

BIO 16 ANATOMIA UMANA 

BIO/18 GENETICA 

L-LIN/12 LINGUA E TRADUZIONE-LINGUA 

INGLESE 

M-FIL/02 LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA 

M-STO/05 STORIA DELLA SCIENZA E DELLE 

TECNICHE 

SECS-S/05 STATISTICA SOCIALE 

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE 

SPS/12 SOCIOLOGIA GIURIDICA DELLA 

DEVIANZA E DEL MUTAMENTO SOCIALE 

 

Attività caratterizzanti –  190 CFU 

Ambito Settore 

Formazione generale (60 CFU) 

(Tronco comune) 

 

M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE 

M-PSI/02 PSICOBIOLOGIA E PSICOLOGIA 

FISIOLOGICA 
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M-PSI/03 PSICOMETRIA 

M-PSI/04 PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E 

DELL'EDUCAZIONE 

M-PSI/05 PSICOLOGIA SOCIALE 

M-PSI/06 PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELLE 

ORGANIZZAZIONI 

M-PSI/07 PSICOLOGIA DINAMICA 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

MED/25 PSICHIATRIA  

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/37 NEURORADIOLOGIA 

MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

 

Attività caratterizzanti Specifiche della tipologia 

Ambito Settore 

Discipline specifiche della tipologia 

Psicologia Clinica (130 CFU) 

M-PSI/07 PSICOLOGIA DINAMICA 

M-PSI/08 PSICOLOGIA CLINICA 

 

Attività affini o integrative –  45 CFU 

Ambito Settore 

Scienze umane e sociali M-DEA/01 DISCIPLINE 

DEMOETNOANTROPOOGICHE 

M-FIL/02 LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA 

M-PED/01 PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE 

M-STO/05 STORIA DELLA SCIENZA  DELLE 

TECNICHE 

SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE 

SPS/08 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E 

COMUNICATIVI 

SPS/09 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI ECONOMICI E 

DEL LAVORO 

SPS/10 SOCIOLOGIA DELL’AMBIENTE E DEL 

TERRITORIO 

SPS/12 SOCIOLOGIA GIURIDICA DELLA 

DEVIANZA E DEL MUTAMENTO SOCIALE 

Conoscenze mediche per operare in contesti sanitari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MED/13 ENDOCRINOLOGIA  

MED/25 PSICHIATRIA 

MED/26 NEUROLOGIA 

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTICA 

MED/39 NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

MED/43 MEDICINA LEGALE 

MED/44 MEDICINA DEL LAVORO 

MED/48 SCIENZE INFERMIERISTICHE E 

TECNICHE NEURO-PSICHIATRICHE E 

RIABILITATIVE 

Management sanitario, statistica, diritto e informatica 

 

 

 

 

 

 

 

 

MED/01 STATISTICA MEDICA 

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA 

MED/44 MEDICINA DEL LAVORO 

ICAR/03 INGEGNERIA SANITARIA-AMBIENTALE 

ING-IND 35 INGEGNERIA ECONOMICO-

GESTIONALE 

IUS/01 DIRITTO PRIVATO 

IUS/07 DIRITTO DEL LAVORO 

IUS/09 ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO 

IUS/10 DIRITTO AMMINISTRATIVO 

SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE 

IMPRESE 

SECS-P/10 ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
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Altre Attività formative 

Attività Crediti 

Attività a scelta dello studente 20 CFU 

Per la prova finale 15 CFU 

Altre   5 CFU 

TOTALE 300 CFU 


